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Gli amici
dell’Arione

CIMONE: L’INCUBATOIO E LA TUTELA DEL TORRENTE

di Bruno Cagol

Sulle pendici a sud-est del monte 
Bondone, a circa 700 m s.m. sorge Ci-
mone, un paesino di 700 abitanti, im-
merso tra i vigneti di Müller Thurgau 
D.O.C. e da una •tta vegetazione.
È attraversato dall’Arione, uno fra i 
molti bei torrenti della nostra provin-
cia. Nasce dal lago di Cei, attraversa 
Cimone, successivamente Aldeno, da 
cui esce trasformandosi in fossa pe-
demontana (la Fossa di San Zeno) e 
immettendosi in•ne nell’ Adige. Il tor -
rente è conosciuto e apprezzato dai 
pescatori trentini per l’abbondanza e 
la qualità delle sue trote fario.
Il nostro racconto riguarda speci• -
catamente Cimone e l’Arione, per-
ché nei primi anni del 2000, si sono 
avviati dei lavori in alveo che hanno 
ridotto la portata già dalla sorgente 
e si è imbrigliato e cementi•cato il 
tratto nel paese con un impatto de-
vastante sia dal punto di vista natu-
ralistico che paesaggistico.
Ma la gente della nostra regione, in 
particolar modo quella residente nei 
piccoli centri montani, ama la pro-
pria terra e la difende con determi-

nazione, rimboccandosi le maniche 
e impegnandosi concretamente per 
rimuovere le avversità. Ed è proprio 
questo che è accaduto a Cimone.
La scintilla è scoccata nel 2003, in 
occasione della festa organizzata dai 
cacciatori per la presentazione dei 
trofei, dove un gruppo di pescato-
ri si sono guardati in faccia e si so-
no chiesti: “e noi che facciamo per il 
nostro sport preferito, stiamo zitti e 
passivi o reagiamo?”. Stanti le pre-
messe la domanda è banale. In quat-
tro e quattr’otto nasce il Club “Grup-
po Pescatori Amici dell’Arione”, rac-
cogliendo l’adesione anche dei pe-
scatori di Garniga e Aldeno.
Enrico Cazzanelli è il presidente, Mau-
ro Coser vice, Massimo Piffer segre-
tario, Livio Zanotelli cassiere e Bru-
no Giaroli, Ivan Piffer, Raffaele Pif-
fer, Nicola Zanetti, Arturo Baldo, Ni-
cola Piffer, Matteo Piffer consiglieri. 
Creano uno statuto e identi•cano co -
me obiettivo primario la salvaguar-
dia del patrimonio ittico e ambienta-
le dell’Arione e del territorio limitrofo, 
compresi rii e af!uenti minori.

Come detto sopra, buona parte dei la-
vori in alveo era ormai in stato avan-
zato. Si decide di coinvolgere l’A.P.D.T. 
della quale gli “Amici dell’Arione” si 
sentono orgogliosamente parte inte-
grante e insieme a Marco Faes pren-
dono contatti con la Forestale e con il 
Faunistico e riescono ad attuare alcu-
ne modi•che, anche se il danno mag -
giore era ormai fatto.
La capacità autorigenerante del tor-
rente è andata via via peggiorando, 
le catture sono drasticamente calate 
e così il numero di pescatori.
Ma i nostri amici non si perdono 
d’animo. Decidono che l’obiettivo • -
nale sarà quello di ripristinare il !us -
so storico del torrente e la sua na-
turalità, predisponendo un progetto 
di rinaturalizzazione da presentare 
ai competenti organi provinciali per 
l’autorizzazione e l’attuazione, ma 
da subito si reputa indispensabile 
costruire un incubatoio, con il quale 
sostenere e salvaguardare la popo-
lazione locale di fario ancora presen-
te nell’Arione, nella roggia di Garni-
ga e nel rio Bondone.
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In queste pagine, alcune immagini dell’incubatoio d i Cimone, fortemente voluto 
dagli “Amici dell’Arione” e, qui sopra, lo stato at tuale del medio corso dell’Arione, 
compromesso da recenti opere di regolazione idrauli ca di grande impatto sull’ambiente 
e sui pesci.

Ci sono le idee, la buona volontà, 
l’acqua eccellente di sorgente, c’è 
anche il terreno gentilmente conces-
so in uso gratuito da Tullio Zanotelli, 
papà del cassiere e guardiapesca vo-
lontario dell’Associazione, ma man-
cano i soldi...
Ancora una volta il referente prima-
rio è l’A.P.D.T., alla quale viene sot-
toposto il progetto realizzato dall’ar-
chitetto Paolo Pergher. Il Consiglio 
Direttivo lo approva e dà incarico a 
Marco Faes di coordinarne l’attua-
zione, con l’ausilio dei guardiapesca 
Fausto Goller e Walter Felicetti.
Tutti i lavori sono effettuati dai vo-
lontari del club, gratis, in pochissi-
mo tempo e a regola d’arte. Siamo 
alla •ne del 2007, tutto è pronto per 
accogliere i riproduttori, però ancora 
una volta il diavolo ci mette la coda e 
sorgono problemi con i diritti di con-
cessione e utilizzo dell’acqua.
Altra battaglia e altra vittoria. Si av-
via la stagione 2008 con un test su 
4000 avannotti, con risultati ottima-
li e a novembre si parte con 50.000 
uova spremute da fattrici raccolte 
nell’Arione, nella roggia di Garniga 
e nel rio Bondone.
Attualmente circa 30.000 splendi-
di avannotti di fario, perfettamente 
svezzati sono pronti a rimpinguare il 
territorio che sta tanto a cuore agli 
amici dell’Arione. Tutte le mattine Li-
vio, prima di recarsi al lavoro, ripu-
lisce e alimenta le “sue” creature e 
durante la giornata il papà controlla 
che tutto sia in ordine. Per la prossi-
ma stagione l’incubatoio verrà poten-
ziato con la costruzione di una tettoia 
e con un vascone in vetroresina e due 
vasche più piccole, che consentiran-
no di trattenere parte degli avannotti 
per portarli alla misura 15/18.
Da questo racconto dei fatti emerge 
la forza e l’enorme potenzialità del 
volontariato. È un esempio di come, 
ancor prima delle risorse economi-
che, siano essenziali la condivisione 
degli obiettivi, la capacità di amal-
gamarsi, la buona volontà e la de-
terminazione.
Da parte dell’A.P.D.T., non ci resta 
che dire “bravi” al “Gruppo Pescatori 
Amici dell’Arione”, e grazie per quello 
che avete fatto e che farete...


